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Il tredicesimo volume de I grandi classici dell’economia a euro 12,90 in più
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l marcio del calcio, qualcuno se ne dimentica, ha un preciso
corrispettivo nei conti disastrosi del settore.
Per una volta tanto a darsi una sveglia sono stati i cosiddetti
lavoratori del calcio, cioè i calciatori, che attraverso la loro
associazione hanno commissionato uno studio per capire co-

me questo disastro economico (oltre 500 milioni di perdite annue
su appena 2 miliardi di entrate) si forma e si sviluppa. Natural-
mente lo studio è di parte e tenderebbe a dimostrare che il cancro
del settore non sono gli eccessivi guadagni dei calciatori ma tutte
le altre spese. Per i calciatori è un dato confortante che soltanto il
46% dei ricavi vada in stipendi a loro versati dalle squadre di Se-
rie A e che la percentuale salga al 48% per la Serie B.
In realtà qualsiasi industria, anche quella a maggiore intensità
di personale, che veda finire in salari quasi il 50% dei ricavi, ha
serissime difficoltà a rimanere sul mercato. Figuriamoci il calcio,
dove il salario dei calciatori (sempre richiesto da loro stessi al net-
to, essendo le tasse, per loro, una variabile indipendente) è sol-
tanto un costo per così dire della «pedopera».Un costo al quale va
aggiunta ogni anno la quota di ammortamento del prezzo pagato
per avere quelle determinate prestazioni.
Se solo rifletterà, come sono sicuro che rifletterà, su questo
punto, il professor Guido Rossi arriverà a un’inevitabile con-
clusione: essendo ormai anche dal punto di vista previdenzia-
le i calciatori dei normali prestatori d’opera, sia pure con i pie-
di,non si vede perché debba per-
durare il sistema per cui i gio-
catori si comprano e si vendono,
una pratica che era finita con la
fine della schiavitù.
Del resto,c’è un altro paragone da
fare, visto che il calcio è uno spet-
tacolo: nessun attore di Hol-
lywood o di Cinecittà viene acqui-
stato e venduto dalle case di pro-
duzione. Al massimo gli viene fatto un contratto di esclusiva per
uno o più film, per uno o più anni, ma il valore economico del con-
tratto corrisponde al pagamento delle loro prestazioni. Non è mai
successo che Paul Newman, o Jennifer Lopez siano stati acqui-
stati dalle major per le quali lavoravano. Al massimo, se un’altra
major voleva avere subito le loro prestazioni e il contratto durava
più a lungo, la major richiedente doveva pagare la penale per la re-
scissione anticipata del contratto.Nel calcio no,dei normali lavora-
tori, che la Ue ha riconosciuto avere il diritto di mobilità lavorativa
entro i confini europei,che versano i contributi all’Inps, devono es-
sere ancora valutati e scambiati al mercato d’estate e di gennaio
appunto come fossero schiavi.
È vero che il diritto di schiavitù delle società dura soltanto per il
tempo del contratto che lega il calciatore a dare prestazioni a quel-
la determinata società, ma se appunto la società decide di ceder-
lo anche solo un anno prima che il contratto scada, ha diritto a ri-
cevere un pagamento. Se invece la società lascia scadere il con-
tratto in essere senza rinnovarlo, il calciatore diventa, secondo la
terminologia calcistica, svincolato e può decidere lui in quale so-
cietà andare a lavorare a cosiddetto parametro zero, cioè senza
oneri per la nuova società se non per lo stipendio che la stessa si
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